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PAURA 
dell'accordo 

Continuare e allargare il con­
flitto o w e r o sedersi intorno ad un 
tavolo, per dare al conflitto una 
soluzione pacifica e rispettosa del 
l'indipendenza dei popoli? Que­
lita, e non altra, è la sostanza del­
le due tesi che dramraaticainentt 
si sono scontrate in questi giorni. 
alle Nazioni Unite, sulle questioni 
asiatiche. La prima tesi si è espres­
sa nella mozione americana: dil­
la richiesta america..u di condan­
na della Cina e di sanzioni contro 
di essa rappresentasse l'inaspri­
mento e l'allargamento del con­
flitto è fatto che non ha bisogno 
di dimostrazione, perchè emerge 
dalle co->e stesse proposte dagli 
americani, fc'ssi in tal modo mira-
•vano diritto all'obicttivo reale del­
la loro azione in Corea: la guerra 
nel cuore dell'Asia, nella speranza 
di cancellare con la forza il nuovo 
regime creato dal popolo cinesi 
e di restaurare in Cina le posi­
zioni imperialistiche crollale. 

La seconda tesi, favore*ole alla 
'trattatila e al diritto della Corea 
di decidere da sé di ' -roprio de­
stino, si è espressa nelle proposte 
cinesi. L'accettazione delle pro-

Jioste cinesi significava la possibi-
ità di una immediata tregua d'ar­

mi, lo sgombero dalla Corea di 
tutte le truppe straniere e la tan­
to auspicata conferenza che av­
viasse una soluzione pacifica dei 
problemi sul tappeto. Su questa 
strada il mondo avrebbe tratto 
un respiro di sollievo, l'orizzonte 
internazionale i r ">'>' conosciuto 
finalmente una distensione e gran 
parte delle angosce che si era­
no destate nel cuore degli uomini 
la mattina del 26 giugno si sa 
irebbero placate. I cinesi, minac­
ciati e attaccati al confine del­
la loro terra dall'esercito ameri­
cano d'invasione, davano con que­
ste proposte una prova eccezio­
nale di responsabile saggezza e 
di amore alla pace. Essi offrivano 
quella trattativa, che gli aggres­
sori americani, nella loro presun­
tuosa certezza di vittoria, aveva­
no ciecamente escluso così al mo­
mento del loro sbarco in Corea 
come ai tempi della loro traco-

. tante avanzata oltre il 38.mQs pa 
rallelo. 

E' naturale che le proposte ci­
nesi abbiano suscitato una ira-
pressione grande. In Estremo 
Oriente esse significavano con­
temporaneamente la prospettiva 
di un allontanarsi del catacli­
sma che pesava su tutto il con­
tinente e la difesa del diritto 
delle nazioni asiatiche alla auto­
decisione. Per gli Slati dell'Euro­
pa occidentale es«e accrescevano 
la possibilità di sfuggire al peri­
colo imminente di essere trasci­
nati in guerra da an < fatto com­
piuto» americano. E' accaduto 
allora il fatto nuovo. I governi 
dei paesi arabo-asiatici e delle 
nazioni occidentali hanno dovuto 
fare i conti con l'ondata di ap­
provazione e di simpatia che le 
proposte cinesi suscitavano nei lo­
ro popoli; la maggioranza «ame­
ricana » alle Nazioni Unite, che 
era stato Io strumento docile di 
tanti soprusi di Washington, per 
la prima volta è entrata in crisi 
aperta e clamorosa. Accanto al-
l'L'n'one Sovietica e ai paesi di 
democrazia popolare, ohe vedeva­
no nelle proposte cinesi lo «vilup­
po «-onsesuente della loro politi­
ca di pace e di soluzione politica 
delle questioni, molti governi del 
blocco americano si schiera- ano 
per la trattativa e per nna *••!-
ferenza con la Cina. 

fi dissenso «si manifestava serio 
e tenace anche fra gli Stati Uniti 

- e l'Inghilterra. la quale era pre­
muta dalle allarmate posizioni 
antiamericane rivelatesi alla con­
ferenza del Common*eal tb . Wa­
shington intrawedeva il pericolo e 
rinunciava a chiedere immediata­
mente le « sanzioni > contro la Ci­
na. Da allora e cominciato un la-
i o rio disperato del guerra Tonda io 
Achcson per ridurre airobbedicn-
7a i ribelli, i di'senzienti. i dub­
biosi del suo blocco. L'azione ame­
ricana è stata dominata aperta­
mente dalla « paura dell'accordo ». 
Furono abbandonali fotti i pudori 
e si fece ricorso ai ricatti e alle 
prensioni più rivoltanti: a prezzo 
di dollari e di minacce fu importo 
il voto alle grandi e pìccole na­
zioni satelliti. La normale pro­
cedura delle di-cnssìoni alle Na-
7Ìoni Unite fu calpestata nel m«.-
do più brutale; tale fu la panra 
che il dissenso potesse anctn- «ni» 
manifestarsi da ridurre il tempo 
delle dichiarazioni di voto stilla 
mozione americana, nell'US* n:-
blea delle Nazioni Unite, a «•»«•• 
minuti: un giudice di pretara c-.n 
cede di più. per la più banale 
delle contravvenzioni. E «i I I - T -
teva a I.ake Success della paci e 
della guerra in Asia! 

Così gli Stati Uniti riuscivano 
a far bocciare le proposte arabo-
asiatiche per nna trattativa e una 
tregua e a imporre la loro m'»-
zione contro la Cina: un grandr 
giornale della borghesia america­
na, il « New York Times ». poteva 

SOLO GLI AMERICANI HANNO FIDUCIA IN DE ÓASPERÌ 

Il governo tortemenle indebolito 
dall'opposizione ai pieni poteri 

Si estende la minaccia di crisi - Dichiarazioni contro la delega 
di personalità della maggioranza - Le riserve del P. S. L. 1. 

eh. 

L'ostilità di tutti i ceti produt­
tivi al tentativo governativo di in­
staurare una economia di guerra 
delegando tutti 1 poteri ai grupp. 
monopolisti, collegati con l'impe 
lealismo americano ha cieato una 
situazione politica nuova, suscit­
itele d sviluppi estremamente In 

teressanti Sta di tatto che questo 
staio di disasio e di ribellione ha 
un'ampiezza senza precedent1, tan­
to che zìi stessi gruppi politici di 
maggioranza sono stati indotti a 
muover$i, rompendo — questa e 
la caratteristica nuova — la tra­
dizionale cornice dei malumori e 
dei contrasti risolti in camera 
chantatis 

Si è creata adesso una situazio­
ne di estrema pericolosità per il 
sesto ministero De Gasperi poiché 
la richiesta di de'ega ha rivelato 
nel modo più scoperto e brutale 
che 1 principali ministri, non sol­
tanto non godono la fiducia dei 
lavoratori e delle sane categorie 

aprile. Ci sia o non ci sia la crisi 
(le previsioni non ci inteie>«ano>, 
la realtà è che il governo, chie­
dendo i pieni poteri, ha chiesto 
implicitamente una manifestazione 
di fiduca- e l'intere^ante è che 
questa manifestazione è completa­
mente mancata Anzi, si può af­
fermare che i gruppi di maggio­
ranza hanno già espres>o la loro 
sfiducie, poiché (trascurando la 
esplicita richiesta di sostituire al­
cuni ministri, avanzata da un cen­
tinaio di deputati d. e.) tale è il 
significato delle diverse motiva-
' oni ''he gli oppositori hanno da-
•o del loto atteggiamento La tat­
tica di De Gaspen, che consiste 
ne' trattare per quanto riguarda 
'e mod fiche al piogetto di legge 
•* nel rfspinaere il «cambio della 
iruardia .» perchè la «ittiarione m-
terna;ionn!e non Jo coniente, con­
ferma tutto questo. 

Il Presidente dei Consiglio si è 
produHnci, ma nemmeno dell'ad-'incontrato ieri a lungo con Pella 

domesticata maggioranza del 18 e Togni. 1 due ministri del quali 

I prezzi al imentari 
continuo aumento 

Il grafico che 
pubblichiamo non 
ba bisogno di 
molti commenti­
v i è riportato lo 
andamento dello 
indica del prezzi 
al minato del ge­
neri alimentari, 
di venti giorni tn 
venti giorni, dal 
principio di otto­
bre in poi. II rial­
to è rapido • con­
tinuo. Fonte: Io. 
Istituto governati­
vo d; Statistica. 
Base: 1938=1. Da 
ottobre ad oggi. 
l'Indice del prezzi 
alimentari è cre­
sciuto del 4 Per 
cento. Rispetto al 
mese di maggio 
(il mese prece­
dente l'aggressio­
ne americana tn 
Corea) lo stesso 
Indice è cresciuto 
d e l 9.3 «i Cor-
rispondenteme n t e 
tono diminuiti il 
potere d'acquisto 
della lira e 11 va­
lore d e l talari 
reali. Ecco le con­
seguenze d e l l a 
pollt ca di riarmo 
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e stata richiesta la testa. Sembra 
che De Gasperi. confermando il 
proprio appoggio ai due suoi col­
laboratori. si sia accordato con loro 
di tiiare per le lurghe i lavori 
della Commissione dei 29 incaricata 
dell'esame dei progetto e ceicare 
nel frattempo di ottenere la fidu­
cia della maggioranza 

Naturalmente, ieri a Montecito­
rio non si è parlato d'altro e che 
la levata di scudi della maggio­
ranza c< litro il governo non possa 
ridursi n una pa«5eggera manife­
stazione di nervosismo lo confer­
mano alcune significative dichia­
razioni che abbiamo raccolto nel 
transatlantico 

Il deputato democristiano Rive-
ra si è detto infatti «.contrarissi­
mo » ai pieni poteri • ritenendoli 
- inutili e controproducenti... An­
cora più esplicito è stato 11 libe­
rale Bellavista al quale pure ave­
vamo chiesto se avrebbe votato i 
pani poteri: *A questo governo 
no egli ha risposto — è pos 
sibile concederli solo a un gover 
no di larga concentrazione nazio­
nale e pei non più di 6 mesi ». 

L'on. Ariosto del PSU ha affer­
mato che il suo gruppo è contra 
rio ritenendo che il governo ha a 
sua disposizione mezzi più che 
^ufficienti per controllare la prò 
duzione e la disti ibuzione. Se non 
li sa usare, lo ammetta e se ne 
vada, ha agginuto il deputato so­
cialdemocratico. In caso contrario. 
•1 governo vuole una delega su­
perflua che nasconde il fine di 
accentuare lo strapotere politico 

Altrettanto significativa è la ri­
sposta che ci ha dato l'on. Car 
mine De Martino, uno dei più ìn-
tluenti deputati democristiani: 
«Sono contrario alla delega dei 
pieni poteri per le seguenti ragio­
ni: 1) perchè'» govesno ha sia io 
mano gli strumenti necessari; 2) 
'1 Parlamento .1 più delle volte 
fa quello che il governo vuole; 3) 
non esiste l'urjmza, quindi dele­
gando i pieni poteri al governo 
si crea nel Paese un allarme in­
giustificato ». 

Anche il d e. La Pira, uno degl ! 

esponenti della corrente dossettia-
na, ci ha confermato la sua oppo­
sizione affermando: « Sono contra­
rio al progetto attuale, il quale 
solleva problemi importanti di di­
ritto costituzionale. Ritengo asso­
lutamente necessaria la determi­
nazione del contenuto della delega 
in modo da non violare l'art 76 
della Costituzione ». 

La direzione del PSLT, dal canto 

suo, ha accettato le proposte di 
Ti emelloni in merito alle modifi­
che da propor-e alla legge di de­
lega. Secondo la decisione dei sa-
ragaltiani la delega dovrebbe es­
sere limitata a cinque rettori: 1) di-
"cipl'nn dei pieni; i!) facoltà di 
emettere alcuni divieti circa il con­
sumo, la produzione e gli investi­
menti per beni non essenziali; 3) 
'acoltà di stabilire assegnazionj di 
derrate qualora esse siano decise 
n sede !thternaziona*le; 4) facoltà 

di sospendere o ridurre ì dazi do­
mani li, 5) facoltà di stabilire la 
priorità nella concessione di cre­
diti. La durata della delega do­
vrebbe poi esvere limitata al 30 
settembre 1951 e il governo do­
vrebbe essere affiancato da una 
commissione parla'mentare 

DOPO L'INDEGNA IMPRESA DI PIOMBINO 

Un'altra scenata di Togni 
alla Commissione Industria 

Il ministro se ne va sbattendo la porta per sopraffare la maggio­
ranza - L'inaudito atteggiamento di Quarello provoca un incidente 

Reduce dalla trionfale tournée ài 
Piombino, tera mattina, il Ministro 
Togni ha voluto esibirsi anche a 
Montecitorio e movimentare, con 
una nuova manijestaztene di fasci' 
sino e di villania, la riunione della 
Commissione wdustrm dedicata al­
l'esame del decreto legge sul cen­
simento delle materie prime (quel-
lo stesso che ha determinato te 
ire di Rapelli e il suo clamoroso, 
pubblico attacco al governo e a 
Togni). 

All'inizio della seduta, il bollen­
te ministro appariva già visibUmen-
»«? nerroto. meglio sarebbe dir* 
«controllo, tanto da far prevedere 
anche agli osservatori meno prov­
veduti di spirito profetico, che qual­
che cosa di grosso «arebbe succes~ 
so. La ragione di tanta agitazione 
era evidente- dt fronte a li depu­
tati dell'opposizione (e, cioè, i co­
munisti, i socialisti e il romitrano 

Washington era r i n v i l o a ridur­
re al minimo il « rischio di nn in ­
cordo >! Ma a quale prezzo ciò 
avvienel ' 

Essi, gli Stati Uniti, hanno «ot-
topnsto a una n»nra grave il loro 
blocco: hanno obbligato i governi 
satelliti a voltafaccia disperati; e 
per passare, hanno dovuta far ri­

corso alle armi più s i idkr del­
l'imposizione imperialistica. I vo­
ti per la sua mozione Truman li 
ba comperati con nuove umilia­
zioni imposte alla indipendenza 
e agli interessi reali degli btati 
legati al suo schieramento. n»«n 
per nulla, dopo il voto, il baiai-
tino Att.ee ha sentito il bisogno. 
dinanzi al suo popolo, di pentr*»-
giustificazioni. E tatto c iò . Io in 
*egna il passato, non vale a can­
cellare, ina «olo a rendere più 
acute e stringenti le contraddizio­
ni del campo jmperialiMa. 

Infine i dirigenti degli Stati 
Uniti devono fare il conto d d l e 
nnove posizioni che essi hanno 
perduto fra le masse, poiché oggi 
è ancor più chiaro che essi, essi 
**»!i s?r.o : nrer1**! più rsbbir?: r 
pervicaci di nna «olnzioae paci­
fica. Disperati e logori Tincitori 
stilla loro maggioranza. e«si han­
no pcrdnto nel onore di altre mi­
gliaia di nomini, i quali confida­
vano nell'accordo e nella «chiari­
ta e l'hanno veduta impedita dai 
dirigenti di Washington. 

rrrnto INGKAO 

Ariosto) sedevano soltanto sette o 
otto deputati d.c , fra t quali quel 
Rapelli che aveva gtà annunciato 
che avrebbe votato contro il de­
creto legge. Una tale massa dì di­
serzioni, da parte dei d.c, nella 
Commissione industria non s'era 
mai verificata e a Togni, puf nella 
sua limitata intelligenza, non sfug­
giva ti preciso significato politico 
di quello squagliamento in massa. 

Apertasi, dunque, la seduta pren­
devano la parola i rappresentanti 
dell'opposizione t quali, dopo aver 
criticato il decreto, proponevano 
di invitare il governo a sospender­
ne gli effetti in attesa di nuovi 
chiarimenti che consentano al Par­
lamento di giudicare adeguatamen­
te la situazione. 

Di fronte a questa proposta To­
gni si inalberava e i deputati dt 
sinistra si limitavano . a proporre 
la sospensione della discussione 
generale m attesa di richiesti chia­
rimenti A questo punto e «coppia-
io l'incidente. Togni ha chiesto la 
parola pretendendo di illustrare di 
nuovo il suo decreto. Gli è stato 
fatto osservare che, essendo stata 
proposta la sospensiva della discus­
sione, il ministro non poterà en­
trare nel inerito della leooe pro­
posta, ma soltanto limitarsi a dire 
se accettava o no la sospensiva 
che, subito dopo, sarebbe sfata 
messa ai voti. Togni in un primo 
momento non ha capito, tanto gli 
sembrava enorme che qualcuno 
osasse contrastare t suoi voleri; ma 
poi, avendo compreso, non ha ret­
to più. £ ' direniate rotto, poi bran­
co, poi paonazzo. Ha gridato *Co-
m e _ a tne.7 » e, presa la borsa, 
ha lasciato l'aula sbattendo la 
porla -*. 

a Ministro dellIndustria, il Pre­
sidente della Commistione, fi d.c. 
Quarello, si e «coeso dal torpore 
eh* gli è abituale e, di scatto, ha 
pronunciato la • storica frase: • n 
Ministro se ne è andato, tolgo la 
seduta»; dopodiché esausto per lo 
sforzo fatto, t'é oppiato rerto t'u­
scita. Ma cosi certamente non la 
pwnmvane i •reputati 4*B'oppo*ix*e~ 

La vittoria 
di Stalingrado 

La manifestazione di domani 
•I Teatro Adriano 

Domani ricorre l'8' Anniver­
sario della vittoria di Stalin­
grado, una data indimenticabi­
le nella storia della lotta con­
tro la barbarie nazista. 

Lo storico anniversario sarà 
celebrato domani alle 9,30 al­
l'Adriano, in una grande mani­
festazione di pace e di amicizia 
con l'URSS, durante la quale 
prenderanno la parola numero­
se personalità della cultura, del­
la politica e dell'arte che si so­
no recato recentemente nel 
Paese del Socialismo: fra essi 
sono. 11 professor Luigi Russo, 
il prof. Antonio Ranfì. la Pro­
fessoressa Ada Alessandrini, il 
prof. Ranuccio Blanclii-Bandl-
nelli. l'on. Giuseppe DI Vitto­
rio. II pittore Renato Guttuso. 
Il sen. Michele Ghia, l'attore 
Lamberto Maggiorali!, il sen. 
Sandro Pertini, la scrittrice Re­
nata Vigano. 

In occasione dell'8* Anniver­
sario della liberazione di Sta­
lingrado, l'Esecutivo nazionale 
dell'ANPI ha rivolto un mes­
saggio al glorioso esercito so ­
vietico rinnovando la espressio­
ne dell'ammirazione e della 
gratitudine dei partigiani ita­
liani per la grande vittoria 

: BESTIALE: CRIMINE RAZZISTA IN AMERICA 

"Linciaggio legale,, 
di 4 negri innocenti 
Quullri) giovani di Mm'ImsvillH cnniinnnati sol 
lo Itìlsa Mxtisu. sono morti sulla sodia olettrìca 

RICHMOND (Virginia). 2 — Un 
crimine rivoltante che resterà nella 
Moria della » democrazia america­
na v come imo dei piti oraci episodi 
di Mitol/erurua razztule min veriji-
ci fisi tif/i'l/nione, è stato con-
mniiilo stamun? aite 7,30 nella pri­
gione di Richmond: guarirò neon 
p/in iiriMwmt sono stati uccisi mit­
ili sediti elettrica. I quattro — il 
SJeinie Henru Napttm, il I9cnne 
Lee Hu/•»(.», il 'dtienne Duoker 
AiiNiier e il I9enne Frank /furiatoli 
junior — facevano parte dell'or­
mai celebre gruppo dei « st'tfe d« 
iWitrtnisnde », condannati a morte 
ciaf razzittì americani in base aliti 
falsa accusa di violenza carnale m 
danno di una donna bianca. ' Gli 
altri tre — James Horislon di 21 
anni, John Clabon Taylor di 22 an 
ni e Francis Desalet di 38 — do-
tiranno in/ire s«//a sedia elettrica 
tunedi all'alba, se la protesta po­
polare non varrà a salvarli. 

Il presidente della Corte Supre-

I/IHISIOU: 1)1 FORMOSI FI I IIOltH!lltlMMlNTI MI1A 

L'aggressione americana alla Cina 
in discussione al Comitato politico 
Radio Pochino dotinisoo "un insililo., la mozione volata dall'Assemblea 
lìenerale - (ili americani por l'applicazione di "sanzionL alla Cina 

ne e, persino, alcuni fra i d.c. pre­
senti: il numero leoale c'era, la 
presenza del ministro non è ob­
bligatoria, c'*ra t<na proposta che 
doveva essere messa in votazione, 
e. in più, uno dei deputati aveva 
ottenuto la parola e si apprestava 
a parlare. I deputati dell'opposi­
zione hanno quindi protestato ener­
gicamente e il romìtiano Ario­
sto, che è giovane e un po' nervo­
so, è addirittura balzato addosso al 
Pres'dente comprendalo di insulti. 
A qualcuno è sembrato addirittura 
che potesse ripetersi la scena pu-
gilìttica avvenuta giorni fa tra gli 
on. democristiani Mattei e Di Fau­
sto; e i soliti volenterosi si sono in­
terposti per impedire che i due 
parlamentari passassero a vie di 
fatto. 

I deputati dell'opposizione si so-} 
no quindi immediatahieni* retali 
dalVon. Gronchi per esporgli il ca­
so e affermare categoricamente che, 
dopo una prova del genere, il Pre­
sidente della Commissione indu­
stria non è più degno di revare 
al proprio posto e deve dimelters: 

Cosi m e concluso un episodio 
che oltre a confermare ancora la 
faziosità del Ministro Tognt e del-
l'cn. Quarello, dimostra soprattut­
to chiaramente a quale grado di 
nerrotfsmo e dt incertezza sta giun­
ta la maggioranza d.c. 

l - . n l -
w . . . . . . . . » ^ , 

. Aerei americani 
nel Medio Oriente 

' LONDRA, 2 — Al Foreing Of­
fice è stato richiesto dal diparti-
mento di stato r - secondo quante 
«ppr»nde VUnited Press da fonte 
autorevole di far permanere per 
-periodi prolungati» unita i m e -

. . . . — . , * * - . _ _ — . ! , _ _ T . . - < - » - « «*•» 
« *^ , . .«W w ^ « • * *-—--—^» . . . o - — ' v . . « v a .—«.* 

4io Oriente. La richiesta rientra 
ne' programma americano di po­
tenziamento della catena di basi 
leree che circonda il perimetro 
•Selle frontiera sovietiche. Gli •*-
<-odroml per i quali la richiesta è 
«tata avanzata sono quelli del Nord 
Africa, della zona del Canale di 
Suez, dell'Iraq, di Malta, Cipro 
• dalle Ttejuviordenieu 

LAKE SUCCESS. 2. — La com­
mistione politica delle Nazioni U-
n.te si è ìiunita nel pomeriggio di 
oggi per ripiendere l'esame dei se­
guenti t ie argomenti che erano 
etati accantonati 

1) Le accuse dell'URSS contro 
gli Stati Uniti, per aggressione 
centro la Cina e l'intervento a 
Taiwan; 

2) Il «futuro dell'isola di For­
mosa > messo nell'ordine del giorno 
degli Stati Uniti che vorrebbero 
un avallo dell'ONU alla loro rc-
supazione; 

3) La protesta della Cina PO-
pore per i bombardamenti effet­
tuati sulla Manciuria da aerei a-
americani. 

Il delegato americano ha preteso, 
nel suo intervento, che il Comitato 
politico «archivi rapidamente e 
decisamente > le accuse dell'URSS 
e della Cina: tali accuse sarebbero 
infatti « propaganda > come se non 
fosse vero che gli Stati Uniti han­
no invaso l'isola cinese di Taiwan 
e hanno bombardato centinaia d* 
volte la Manciuria. La sfacc ••••» 
affermazione del delegalo america­
no è etata ribattuta dal delegato 
sovietico che ha nuovamente o.^cu-
mentato uno per uno gli at'i di 
aggressione compiuti dagli S. U 
contro la Cina. 

I] dibattito è «tato aggiornato a 
martedì. 

Radio Pechino ha definito oggi la 
mozione di « condanna » votata dal­
l'Assemblea Generale «un insulto» 
ed ha aggiunto che -essa è stata 
voluta dagli imperialisti degli Sta­
ti Uniti I quali non hanno alcuna 
intenzione di risolvere il conflitto 
coreano con me/zi pacifici ». Dal 
canto suo il ministro delle ;nfor-
mazioni indonesiano ha dichiarato: 

Noi ci rammarichiamo della a-
dozione 'da parte dell'ONU della 
risoluzione che definisce Stato ag­
gressore la Cina comunista, solu­
zione contraria a quella presentata 
dai 12 Paesi arabo-asiatici che noi 
riteniamo preferibile». «La politi­
ca indipendente dell'Indocina — 
ha proseguito il Ministro — non 
sarà . influenzata dalla votazione 
delle Nazioni Uni i*- . 

Ora che gli S.U. sono riusciti 
a strappare all'ONU, con ì mezzi 
più subdoli, un voto favorevole, i 
veri obbiettivi della manovra, che 
non sono certo la « condanna 

conomiche internazionali alla Ci­
na. I rappresentanti americani 
hanno fatto presente al riguardo 
ai loro colleghi occidentali che ciò 
costituisce «• il prossimo provve­
dimento logico » dopo la condanna 
della Cina. -' . — • 

Il nuovo passo americano non 
meraviglia, ma c e da rilevare solo 
la grossolanità con la quale al­
cune delegazioni, tra le quali quel­
la britannica, abbiano fatto finta 
di credere che la mozione ameri­
cana non avrebbe comportato nuo­
vi passi aggressivi contro la Cina. 

Già le agenzie fanno giustizia 
di quella parte della mozione a-
nuricana nel'.? quale si accenna 
ipicntamente alla possibilità di 
pioseguire le trattative con la Ci­
na. La A.F.P. scrive a questo pro­
posito che ancne se, come riten­
gono gli csservatori, il Comitato 
«dei buoni uffici» riuscirà a fun­
zionare fra qualche giorno (Entc-
«im non dispera infatti di far ri­
tornare Rau sulla sua decisione) 
taluni diplomatici, specialmente 
gli asiatici, non. manifestano ec­
cessivo ottimismo circa la possibi­
lità di veder coronati da successo 
Kli sforzi di tale Comitato. Se­
condo questi diolomatici, la Cina 

depo essere stata dichiarata Stato 
aggressore e taluni dubitano per­
sino che il governo di Mao nspon 
uà ai tentativi di negoziati che il 
Comitato farà». Il governo cinese 
come è noto, ha avanzato nelle 
ultime settimane numerose propo 
ste per una soluzione pacifica ed 
è quindi evidente che se oggi co 
me osserva l'agenzia, il Comitato 
« dei buoni uffici > ha scarse pro­
babilità di funzionare le respon­
sabilità di ciò non vanno ceito 
al governo popolare di ' Pechino 
ma a chi ha voluto chiudere le 
perle alle trattative. 

Del resto nuove defezioni si an­
nunciano nello schieramento belli-
ci$ta-dell'ONU, se non altro defe­
zioni di facciata: cosi il delegato 
iugoslavo ha annunziato che egli 
non parteciperà alle discussioni del 
Comitato per le misure collettive, 
di cui fa parte, quando si discute­
rà delie sanzioni alla Cina. Altret­
tanto hanno annunziato il delegato 
birmano e quello egiziano. Mentre 
però gli ultimi due hanno chiara­
mente mostrato più volte la pro­
pria opposizione alla manovra a-
nif-ricana. il primo agisce solo in 
base ad un calcolo demagogico, 
confermando tuttavia l'impopola-

infat'.i non nesozierà con l'ONU r!tà della r a z i o n e statunitense 

La protesta delle madri 
per la ferma a 15 mesi 

Visite ai comandi militari - Si estende 
il movimento contro le "cartoline rosa.. 

Le insulse minacce di Pacciardl a 
car.co degli italiani, dei veri italiani, 
che gli hanno espresso nei giorni 
scorsi U loro protesta contro le car-
toline rosa con cai si è poi Uto sul­
l'Intero Paese l'incubo della guerra 
irni-erlallst*. hanno suscitalo in di­
verse Provincie un movimento popo­
lare ancora più largo di qr.e'Io pre 
cedente. I giovani cJie hanno respln 
to o bruciato sulle pubbliche piazze 1 
tristi messaggi di morte. !e loro ma­
dri. le spose, le famigl.e. interi paesi 
sono ormai sch erati non so o nella 
protesta ma nella decisione di lotta 

A Tavair.elle Va! di Pesa, dote una 
morale ». appaiono alla luce del [quarantina di giovani, cui erano jer 
scie. Dopo aver guadagnato alcuni .venute ?e r^rtnlir» rosa si erano r!'»-
\t.li promettendo di non chiedere jr.itl con !e loro famiglie e con tutta 
l'applicazione • di «sanzioni , con-ni pae«e. (molti tra i precettati gli 
tre la Cina popolare, ora gli SU.'iscritti della se?ione de.) e avevano 
secondo nJ.P-, hanno fatto prescn-'deciso di respingere I preavvisi co­
te ai rappresentanti del Common-Istituendo un comitato per la difesa 
wcalth britannico e di altre potcn-'del« pace, sono arrivate l'altro g.orno 
ze occidentali che l'America m-i!e seconde diffide I giovani si «onn 
tende sollecitare • l'approvazioneInuovamente riuniti In une Imporen-
deTle Nazioni Unite ad un prowe- j te assemblea, e con le cartoline In 
dimento che imponga sanzioni e-Invaro hanno visitato II segretario dei 

•—»••••«»•»—i »———»«»»«»»» w n n i w m w n w H m w w M n i i w » « i w t«t»»»»»»««»»»»»»i 

1/ dito nell'occhio 
Varianze) ' 

Parlando dell'Incidente tra oli 
onorevoli «Le. Mattei e Di Fausto 
ti Popolo si rammarica che € trop­
po frequentemente nel contrasti 
personali mia tacendo ta tua appari­
zione quale triste residuo di decre­
pito pregiudizio ti duello». 

Resta da stabilire perche non ha 
detto nulla quando i due onorevoli 
si toit presi e pugni, n duetto, no. 
E il pugilato si? 

Sehejral -
e Oggi ti ride, a quanto pare, tu 

quel molto gravi e impegnativi car­
toncini che l'autorità militare, ti Di­
stretto. insomma la Patria, ti spedi­
scono a casa senza 11 bfeogno di 

l •ttraacatura par dirtt eh* è II •*>• 

mento di Indossare l'uniforme ch'è 
tempo di "fa ei salda"». Dal Po­
polo di Roma. 

A QUOTO ci risulta nessuno si 
sogna di ridere per quei cartoncini 
«Jorio una cosa estremamente seria 
e chi li respinge al mittente fa nna 
cosa egualmente sena. In quanto al 
fatto che u TH*iT*fn *—v— «-- o— 
Ciardi, insomma Eisenhotoer. siano 
la Patria allora non c'è soltanto 
da ridere, ma da sghignazzare. 

I l fettso «tot giorno 
- e Molti elementi concorrono a ri­

velarci che ti memoriale Magna-it 
Cucchi è atteso. tpecta<mente M Ì ' I 
ambienti comunltti». Marcello Pa-
lumbo, dal Quotidiana 

^Sfife'^S***^ w ' »r* V >4L* * *_—. *MÌ * ' " ' • # "• 

la democrazia cristiana. 11 parroco. Il 
farmacista, il a.ndaco. chiedendone 
l'intervento presso gli organi respon­
sabili dJ governo affinchè sia assicu­
rato ai giovani e a tutto il paese ti 
ter.e supremo della pace. 

E stato deciso che una delegatio* 
ne si recherà a Firenze presso l par-
iaoientari di ogni corrente per inte­
ressar.!. a nome di tutta la popola­
zione tempre più allarmata per le 
minacce di guerra 

A Firenze, numerose delegazioni 
di giovani, ragazze e mamme di sol­
dati o di richiamati ai tono mosse 
eri da quasi tutti 1 rioni cittadini 

e dal.e far/jiehe: da Rirredi. Castel­
lo. Oiie SUaùe. 5 -Gexvasio. Varlungo. 
8 Frediano. & Quir.eo. dalla Mariet­
ti e Ro:>erts. ecc.. e si sono presen­
tate al Corpo d'Armata e a! Distretto 
Uìl.iare dove sono state ricevute da 
un colonnel'o e da un aiutante mag­
giore al qua 1 hanno espresso la .oro 
protesta per 11 prolungamento della 
ferma a 15 iresl Le de'egaz.onl tono 
state ricevute con cortesia dagli uf­
ficiali. - ' •' 

Aa>e;nb:ee di donne e di giovani 
«I sono svolte a S. croce, al Pignone. 
a Porta a Prato, ecc. Vilrant: ordini 
del giorno di protesta sono stati vo­
tati all'unanimità 

A Modena la Segreteria della FGCl 
ha emesso un coman.cato in cui. a 
nome dei 19 mila giovani com..n;st. 
tnoderesL e.eva vibrata protesta con­
tro l'intendimento del Ministro Pac-
dardl di prolungare la ferma mU.tare 
a quindici mesi. A Bologna, invece 
ta Commissione «ioveni'e provinciale 
socialista e la Federazione giovanile 
comunista al nono riunite in ceduta 
straordinaria per esaminare la a.tua-

iore creatasi in neguno al prolun-
tarrento del a ferma militare. La 

giunta d'Imena r*w sa in questi prov-
-cllmenti un ulteriore e sempre p ù 
trave pasto «erto la preparazione di 
ma nuova guerra e, facendo propn 

nuotivi e le aspirazioni di tutta te 
•n^erto bo ojrnese. protetta ed In-
n tlla lntens flrarlone della rotta 
- ro f>uTi' pm«-ve-i!mer«tc inteso ad 

aggravare l pariooil che nunaedarw 
la pam ertala» «del 

'.;'"i"-JS-» 

ma anìericana, giudice Vinson, ] si 
rifiutato dt opporsi all'esecuzione 

respingendo gli appelli uiunlialt da 
ogni parte: ti rifiuto e venuto ai 
termine di un'intera notte di dram­
matica discussione con i legali dei 
condannati, i quali, appoyyjjti Ja 
un movimento di solidarietà popò- , 
lare che aveva raggiunto un'am­
p i e : ^ sen:a precedenti, hanno ten­
tato fino all'ultimo minuto di scon­
giurare questo nuovo ' infantante 
episodio dì feroce razzismo. Emi­
nenti scrittori, scienziati ed artisti 
americani, sovietici e di ogni paese 
e continente avevano rirclto nelle 
ultime are reiterati appelli anche 
al governatore, della Virginia. John 
Battle, per ottenere un condono o 
almeno una commutazione della 
pena. 

Le protesto 
Associazioni sindacali, ministe­

riali e studentesche americane ave­
vano anch'esse coperto di lettere 
e di proteste ti aouentatore. Quv- . 
sti ha tuttavia opposto ad ogni ap­
pello un bieco e testardo rifiuto, , 
sostenendo che la campagna per (a 
salvezza dei • sette di AJarttnsutlle » 
era una * agitazione comunista» e 
che i fatti avevano provato • il bru­
tale e bastardo assalto dei negri 
contro la donna bianca ». Nelle ul­
time ore che hanno preceduto la 
esecuzione, la coscienza delf't'm-
quifd che si stava per commettere 
per suo ordine ha indotto Battle a ' 
disporre intorno at palazzo del go­
vernatorato una scorta di poliziotti 
armati fino ai denti, che hanno 
inibito l'accesso a chiunque. • 

Il caso dei « sette di Afartt'ns-
villem aveva appassionato per due 
anni l'intera opinione pubblica 
americana e centinaia di oroanizza-
-toni, di personalità, di giornali, 
avevano seguito appassionatamente 
le drammatiche fasi del procesto e 
delle successive vicende giudiz.'c-
n'e partecipando alla campagna per 
la salvezza degli innocenti. 

Contrariamente a quanto affer­
mato dal governatore Battle, il pro­
cesso — svoltosi due an.ni ,fa a 
Mtrtinsville'— non aveva fornito 
la benché minima prova della coJ-
pevolezza degli imputati. La donivi, 
Ruby Floyf, non riuscì ad identifi­
care negli imputati i propri aggres­
sori e la condanna fu basata sulle 
deposizioni strappate agli 'accusati 
dalla polizia con il metodo ' del 
« terzo grado », successivamente ri­
trattate. 1 sette giovani furono di­
fesi da avvocati bianchi originari 
del sud, più che sospetti di condi­
videre l'odio contro la gente di ' 
colore, triste prerogativa di quest'i 
Stati. Anche il Procuratore e la 
Giuria erano tutti del luogo e tutti 
bianchi: te stesse circostanze e le 
stesse caratteristiche della Corte 
che aveva giudicato tempo addie­
tro altri nove giovani di colore a 
Scoftsboro, in un caso consimile. 

Un Terdetto inumano 
In queste circostanze il verdetto 

di condanna emesso contro i tsette* 
acquistò immediatamente il carat­
tere di una palese e flagrante ini­
quità, un veto linciaggio legale, 
destinato, di fronte alle unanimi 
proteste dei democratici americani, 
a mantenere intatto il a prestigio» 
dei bianchi di fronte ai negri. - -

Nuove e clamorose prove inter­
vennero tuccesfìramente e rirelare 
il losco retroscena del processo: il 
giudice Kennon Whittlet che aveva 
emesso la sentenza dopo un giorno 
soltanto di processo contro ognuno 
degli accusati, fu pubblicamente 
denunciato per i tuoi legami con 
due avvocati del Consiglio d'Accu­
sa. Addus Broaddut e tìannibal 
Joyce, membro della società legale 
« Whiftle, Joyce and Sterne ». 

Negli ultimi giorni, la campagna 
per la salvezza dei sette acquistò 
nuovo vigore. 

Insieme a membri del Consiglio 
degli artisti, scienziati e professio­
nisti della città di New York, illu­
stri intellettuali americani, fra i ' 
quali gli scrittori Howard Fast e 
Dashtelt Hammett ti alternarono in 
segno di protesta in una continua 
dimostrazione di picchetto davanti 
alla Cam Bianca di Washington. 

WMA9 pubbliche­
rà domani i seguenti 
articoli: 

, - - •«. 

CARTOLINE ROSA 
'di Ruggero Cricco 

PERCHE 9 E' IM­

P O S S I B I L E UNA 

| A G G R E S S I O N E 

S O V I E T I C A 

di Ambrogio Donimi 

Compagni, organizsato -
MIMI grande) di*funami* 
domenicale* 
te i risultati 
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